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SEDE REFERENTE

Mercoledì 31 luglio 2019. — Presidenza
del presidente Giuseppe BRESCIA. – In-
terviene il Sottosegretario di Stato per i
rapporti con il Parlamento e per la demo-
crazia diretta Simone Valente.

La seduta comincia alle 13.35.

Modifiche agli articoli 56, 57 e 59 della Costituzione

in materia di riduzione del numero dei parlamen-

tari.

C. 1585-B cost., approvata, in seconda deliberazione,

dal Senato con la maggioranza assoluta dei suoi

componenti, già approvata, in prima deliberazione,

dal Senato, in un testo unificato, e dalla Camera.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
30 luglio scorso.

Giuseppe BRESCIA, presidente, ricorda
che nella seduta di ieri la relatrice Macina
ha illustrato il contenuto del provvedi-
mento e che successivamente si è avviato
il dibattito sul medesimo.

Roberto SPERANZA (LEU), pur rite-
nendo apprezzabile il tentativo della mag-
gioranza di realizzare riforme costituzio-
nali puntuali, in modo da evitare, come
accaduto nella precedente legislatura, che
il corpo elettorale possa essere posto di-
nanzi a quesiti netti che rischiano di
eludere la complessità delle tematiche, fa
notare che l’intreccio tra i diversi inter-
venti di modifica della Costituzione – in
materia di referendum propositivo, eletto-
rato attivo per l’elezione del Senato e
riduzione del numero dei parlamentari –
rischia di produrre un effetto di disorien-
tamento, mancando una visione organica
entro cui incardinare provvedimenti che
risultano necessariamente collegati. Ri-
tiene dunque necessario inquadrare tali
interventi nell’ambito di una discussione
più generale, eventualmente prevedendo

alla ripresa dei lavori una sessione stra-
ordinaria in Assemblea, in modo da con-
sentire ai parlamentari di assumere deci-
sioni più ponderate e consapevoli. Fa no-
tare che, altrimenti, l’accelerazione dell’i-
ter di esame che si sta profilando
costituirebbe un vulnus, mettendo in di-
scussione la possibilità di discutere di
tematiche di grande delicatezza.

Auspica pertanto che su tale richiesta
esprimano il loro orientamento il Presi-
dente e gli altri gruppi.

Stefano CECCANTI (PD), associandosi
alle considerazioni del deputato Speranza,
rileva come siano contestualmente all’e-
same del Parlamento, oltre alla proposta
di legge costituzionale in titolo, anche
quelle relative alla modifica dell’articolo
71 della Costituzione e ai requisiti di
elettorato per l’elezione del Senato e come
si tratti di provvedimenti che non possono
non essere considerati fra loro collegati.
Dichiara al riguardo di condividere alcune
delle argomentazioni sostenute, nel corso
della discussione in Assemblea del prov-
vedimento relativo all’elettorato per il Se-
nato, dal deputato Baldelli – pur non
condividendo la posizione contraria sul
predetto provvedimento che egli fa discen-
dere da tali argomentazioni – rilevando
come si corra effettivamente il rischio di
introdurre una riforma costituzionale « a
coriandoli ». Rileva, inoltre, come alla ri-
presa dei lavori parlamentari dopo la
pausa estiva dovranno essere esaminati i
disegni di legge relativi all’autonomia dif-
ferenziata richiesta da alcune regioni che,
pur non rivestendo carattere costituzio-
nale, costituiscono il primo caso di appli-
cazione del terzo comma dell’articolo 116
della Costituzione e sono suscettibili di
determinare effetti rilevanti sull’assetto
istituzionale nel suo complesso, anche con
riferimento alle altre regioni. Osserva, al
riguardo, come alla definizione del conte-
nuto di tali disegni di legge non si sia
addivenuti attraverso una trattativa com-
plessiva in una sede istituzionale, bensì
attraverso negoziati condotti con le singole
regioni. Ritiene, quindi, necessario un ul-
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teriore approfondimento sul provvedi-
mento in titolo.

Francesco Paolo SISTO (FI) non con-
divide l’accelerazione impressa ai lavori,
ritenendo non dignitoso incidere sulla Co-
stituzione per meri scopi di parte, al solo
fine di acquisire un maggiore consenso
politico, peraltro attraverso interventi fret-
tolosi di riforma che definisce a « macchia
di leopardo ».

Condividendo la richiesta avanzata dal
deputato Speranza, giudica dunque neces-
sario mettere ordine in tale inestricabile
groviglio di interventi di riforma, preve-
dendo la possibilità di svolgere una di-
scussione più ampia e articolata, con la
quale sia possibile anche valutare gli effetti
concreti che tali interventi produrrebbero
sull’ordinamento costituzionale.

Giuseppe BRESCIA, presidente, rinvia il
seguito dell’esame alla seduta già convo-
cata nel primo pomeriggio di oggi, al
termine della seduta delle Commissioni
riunite I e II.

La seduta termina alle 14.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 31 luglio 2019. — Presidenza
del presidente Giuseppe BRESCIA. – In-
terviene il Sottosegretario di Stato per l’in-
terno Carlo Sibilia.

La seduta comincia alle 14.

Giuseppe BRESCIA, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata è assicurata
anche attraverso impianti televisivi a cir-
cuito chiuso. Dispone, pertanto, l’attiva-
zione del circuito.

5-02636 Gebhard: Iniziative per salvaguardare la

sicurezza dei cittadini della città di Bisceglie.

Davide GALANTINO (Misto) illustra
l’interrogazione, di cui è cofirmatario,
nella quale, con riferimento alla recrude-

scenza di gravi episodi criminali nella
provincia di Barletta-Andria-Trani, e in
particolare a Bisceglie, si chiede quali
iniziative urgenti e tempestive il Governo
intenda intraprendere al fine di ampliare
l’organico delle forze dell’ordine e le re-
lative dotazioni economico-finanziarie,
salvaguardando così la sicurezza e l’inco-
lumità dei cittadini, richiamando inoltre
l’opportunità di valutare a tal fine anche
l’impiego delle Forze armate.

Il Sottosegretario Carlo SIBILIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Davide GALANTINO (Misto), repli-
cando, ringrazia il rappresentante del Go-
verno per la risposta e confida che gli
impegni assunti possano effettivamente
consentire di soddisfare le esigenze di
sicurezza della cittadinanza.

Richiama l’attenzione sulla necessità
che siano irrogate pene certe ed esemplari
e, dopo aver sottolineato la difficile situa-
zione nella quale si trova ad operare il
personale di polizia penitenziaria, rileva
l’inefficacia dell’attuale sistema sanziona-
torio, in quanto i condannati, anche per
reati di minore gravità, dopo aver scontato
la pena non soltanto tornano a delinquere
ma assumono spesso un ruolo di primo
piano nell’ambito delle organizzazioni ma-
lavitose esercitando un potere intimidato-
rio nei confronti della collettività che mina
la convivenza civile.

Esprime, infine, apprezzamento e gra-
titudine per l’impegno delle forze dell’or-
dine a tutela dei cittadini onesti.

5-02637 Sisto: Verifiche in ordine alla preannunciata

reiezione della domanda per il riconoscimento dei

benefici in favore delle vittime del dovere e del

terrorismo presentata dall’appuntato scelto dei ca-

rabinieri L.C.

Roberto NOVELLI (FI) illustra l’inter-
rogazione, di cui è cofirmatario, richia-
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mando il caso di un appuntato scelto, che
ha partecipato con il reggimento Msu
(Multinational specializzed unit) alla mis-
sione Antica Babilonia in Iraq. Osserva
che nel corso della missione si è verificato,
in data 12 novembre 2003, il drammatico
attentato di Nassiriya, che ha cagionato la
morte di 19 connazionali: 12 carabinieri, 5
soldati dell’Esercito e 2 civili.

Ricorda che la potenza esplosiva ha
devastato il campo base italiano e, in
particolare, la base Maestrale occupata
dall’unità di manovra del reggimento Msu
danneggiando gravemente anche la base
Libeccio.

Rileva che al momento dell’attentato, il
militare in questione, il signor L. C., in
attesa di prendere servizio presso la base
Maestrale, si trovava sulla porta di accesso
a uno degli edifici dislocati nella base
Libeccio e veniva investito dall’onda d’urto
che lo sbalzava per oltre 6 metri contro la
parete interna dello stabile. Osserva che
dalla relazione redatta in data 13 novem-
bre 2003 dal comandante colonnello dei
carabinieri Georg di Pauli, responsabile
della missione, risulta il coinvolgimento
diretto dei militari presenti al momento
del fatto alla base Libeccio.

Rileva che nel giugno 2014 il suddetto
appuntato scelto, a causa del crollo psi-
cologico patito, ha presentato istanza per
la concessione dei benefìci di cui alla
normativa in favore delle « Vittime del
dovere e del terrorismo » (legge n. 206 del
2004).

Osserva quindi come la documenta-
zione medica rilasciata da diversi specia-
listi, tra i quali il dottor Luca Brambullo,
psicologo, psicoterapeuta specialista in psi-
cologia clinica, consulente psicologo psico-
terapeuta XIII legione carabinieri Fgv re-
parto comando, ha accertato, inequivoca-
bilmente, un disturbo post traumatico da
stress cronico, secondo i criteri Dms-IV-Tr
e ha individuato, senza ombra di dubbio,
il nesso causale nei fatti occorsi al militare
durante la missione « Antica Babilonia »
del 2003.

Sottolinea quindi come sia ben noto
quanto l’attentato di Nassiriya abbia se-
gnato l’intero Paese e stigmatizza come il

rigetto, preannunciato dal Ministero del-
l’interno, della domanda per il riconosci-
mento dei benefici in favore delle vittime
del dovere e del terrorismo presentata
dall’appuntato L.C., laddove confermato,
rappresenterebbe uno spregio alla memo-
ria di chi è caduto e alla dignità di chi, in
nome della Patria, ha proseguito con fie-
rezza la missione in Iraq.

L’interrogazione chiede quindi se il Mi-
nistro interrogato non ritenga opportuno
effettuare tutte le verifiche necessarie e
fornire spiegazioni in ordine al preannun-
ciato diniego della domanda per il rico-
noscimento dei benefìci delle vittime del
dovere e terrorismo presentata dal sog-
getto richiamato nella presente interroga-
zione.

Il Sottosegretario Carlo SIBILIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Roberto NOVELLI (FI), replicando, si
dichiara sconcertato della risposta, pren-
dendo atto con rammarico che lo Stato
decide di lasciare soli servitori dello Stato
che, nell’assolvimento dei loro doveri, nel-
l’ambito di importanti missioni internazio-
nali, hanno riportato danni psicologici
seri, accertati inequivocabilmente da di-
versi specialisti, che, nelle loro diagnosi,
hanno posto in evidenza la diretta rela-
zione di certi disturbi con gli eventi trau-
matici accaduti in quei contesti di con-
flitto.

Auspica, dunque, che il Governo possa
valutare con più attenzione la posizione
del soggetto richiamato nell’interroga-
zione.

5-02638 Macina: Iniziative per il rafforzamento dei

presìdi delle Forze dell’ordine nella provincia di

Barletta-Andria-Trani.

Giuseppe D’AMBROSIO (M5S) illustra
l’interrogazione in titolo, nella quale, dopo
aver fatto notare che i due clamorosi
omicidi consumatisi di recente ad Andria
rappresentano il culmine di una situazione
difficilissima nel territorio della provincia
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di Barletta-Andria-Trani e rendono urgen-
tissima l’esigenza di un pieno sostegno e
rafforzamento dei presidi delle forze del-
l’ordine ai fini del controllo del territorio
a garanzia della sicurezza dei cittadini, si
chiede se e quali iniziative il Governo
intenda adottare per rafforzare i presidi
esistenti nel territorio della provincia sia
nell’immediatezza, quale tempestivo se-
gnale della presenza dello Stato mirata a
combattere l’escalation criminale, sia in
maniera permanente, a sostegno del lavoro
capillare sul territorio a garanzia della
sicurezza pubblica.

Il Sottosegretario Carlo SIBILIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Giuseppe D’AMBROSIO (M5S), repli-
cando, si dichiara soddisfatto della rispo-
sta, dando atto dell’impegno del Governo
sulle questioni prospettate. Rileva, tutta-
via, che a fronte della diminuzione dei
reati in termini quantitativi, permane una
situazione caratterizzata da numerosi atti
criminali di particolare gravità, quali, ad
esempio, quelli legati al racket delle estor-
sioni, fra cui attentati dinamitardi, il che
rende quanto mai necessaria e urgente
una risposta dello Stato a tutela dei cit-
tadini onesti.

Ritiene in particolare fondamentale l’i-
stituzione della questura di Andria, anche
al fine di consentire alle forze dell’ordine
di operare in una condizione dignitosa, e
considera imprescindibile il rispetto del
cronoprogramma che ne prevede l’aper-
tura entro il 2020.

5-02639 Migliore: Iniziative per contrastare il ripri-

stino sul territorio nazionale di simboli del disciolto

partito fascista, con particolare riferimento a quanto

avvenuto nel comune di Villa Santa Maria (CH).

Camillo D’ALESSANDRO (PD) illustra
l’interrogazione in titolo, di cui è cofirma-
tario, osservando come nel comune di
Villa Santa Maria nella provincia di Chieti
sia riapparsa una scritta impressa nella

roccia durante il ventennio fascista inneg-
giante al Duce.

Rileva come quella scritta fosse stata
cancellata dal tempo, e mai ripristinata,
anche grazie al comune sdegno della po-
polazione che ben ha conosciuto i drammi
causati dal fascismo.

Osserva che Villa Santa Maria è collo-
cata all’interno della Vallata del Sangro, a
pochi chilometri dal sacrario della Brigata
Maiella che contribuì, proprio da quei
luoghi, a liberare prima l’Abruzzo e poi
l’intero Paese, muovendo fino a Bologna.

Rileva quindi come l’amministrazione
comunale ha affidato ad una società spor-
tiva la realizzazione di percorsi di scalata
sulla roccia, con la sottoscrizione di una
convenzione, nella quale si legge che il
comune si propone di sviluppare pratica
sportiva ad alto valore educativo e forma-
tivo.

Fa notare, tuttavia, che l’intento era
evidentemente un altro, e cioè di far
tornare alla luce quella scritta « dux » che
rappresenta una vergognosa testimonianza
di un passato combattuto e vinto proprio
in quei territori. Né ritiene che possano
essere assunte come possibili giustifica-
zioni le affermazioni che quel marchio
infame, impresso sulla roccia, appartenga
alla storia e come tale vada tutelato. In
proposito richiama le osservazioni svolte
dal sindaco di Villa Santa Maria, che,
addirittura, ha rivendicato l’attrattività tu-
ristica di quella scritta. Ritiene grave che
certe pericolose forme di propaganda
siano svolte proprio in luoghi di grande
importanza storica, in cui si è svolta, con
atti eroici, la resistenza contro il fascismo.

In tale contesto l’interrogazione chiede
se e quali iniziative urgenti di competenza
il Ministro interrogato intenda adottare
per contrastare efficacemente, e su tutto il
territorio nazionale, iniziative analoghe a
quella citata in premessa, volte a ripristi-
nare i simboli del disciolto partito fascista,
ivi compreso l’episodio del comune di Villa
Santa Maria, simboli che non solo non
meritano di essere rievocati, ma che sono
al contrario esplicitamente in contrasto
con i valori e i principi anti-fascisti su cui
è fondata la Costituzione.
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Il Sottosegretario Carlo SIBILIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Camillo D’ALESSANDRO (PD), repli-
cando, fa notare innanzitutto come non
risulti alcun atto amministrativo al quale
ricondurre il ripristino di tale scritta, e
come non si possa ipotizzare, a suo avviso,
che tale intervento possa rientrare tra i
lavori di valorizzazione turistica di quel-
l’area.

Dopo essersi augurato che il Governo
possa continuare a monitorare la que-
stione, stigmatizza con forza quello che
sembra essere un indegno tentativo pro-
pagandistico, il quale rischia di essere
strumentalizzato da gruppi nostalgici. Au-
spica pertanto che quella scritta « dux »
possa essere modificata nella scritta
« pax », in tal modo rappresentando sim-
bolicamente ciò che è storicamente seguito
alla vittoria sul fascismo, ricordando che
tale vittoria è stata ottenuta anche grazie
al sacrificio dei tanti uomini che combat-
terono in quelle zone.

5-02640 Prisco: Problematiche relative ai requisiti per

l’assunzione dei soggetti compresi nelle graduatorie dei

concorsi indetti in data 26 maggio 2017 per il recluta-

mento di 1.148 allievi agenti della Polizia di Stato.

Emanuele PRISCO (FDI), illustrando la
sua interrogazione, ricorda che i concorsi
indetti in data 26 maggio 2017 per il
reclutamento di un numero complessivo di
1.148 allievi agenti della Polizia di Stato
prevedevano, inizialmente, che i parteci-
panti avessero i seguenti requisiti: la cit-
tadinanza italiana, il godimento dei diritti
civili e politici, il possesso del diploma di
scuola secondaria di primo grado o equi-
pollente, un’età compresa tra diciotto e
trenta anni, le qualità morali e di condotta
previste dal decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e l’idoneità fisica, psichica ed
attitudinale all’espletamento dei compiti
connessi alla qualifica.

Rileva come nel corso dell’esame par-
lamentare del disegno di legge di conver-
sione del decreto-legge 14 dicembre 2018,

n. 135, che ha autorizzato l’assunzione di
1.851 allievi agenti della Polizia di Stato,
sono state, tuttavia, introdotte norme che
hanno ingiustamente limitato l’accesso alle
assunzioni di numerosi partecipanti ai
citati concorsi, e che, inoltre, è stato
introdotto un limite anagrafico, estromet-
tendo dalla graduatoria tutti coloro che
alla data del 1o gennaio 2019 avessero già
compiuto il ventiseiesimo anno di età.

Osserva come le citate modifiche, ap-
portate ex post rispetto a un bando già
emesso e a graduatorie già formate, ab-
biano modificato in modo ingiustificato e
irregolare i requisiti indicati per le assun-
zioni, creando delle gravissime disparità di
trattamento tra candidati e violando i loro
diritti, e ricorda come i partecipanti ai
concorsi si siano rivolti alla giustizia am-
ministrativa che ha riconosciuto il loro
diritto a partecipare all’avvio al corso di
formazione degli allievi agenti.

Chiede quindi, richiamando le afferma-
zioni recentemente rese dal Capo della
Polizia Gabrielli sulle gravi carenze del-
l’organico, quali urgenti iniziative il Go-
verno intenda assumere con riferimento ai
fatti riferiti, al fine di evitare un inutile
quanto dannoso contenzioso, permettendo
una più celere immissione in ruolo dei
giovani agenti.

Il Sottosegretario Carlo SIBILIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Emanuele PRISCO (FDI), replicando, si
dichiara assolutamente insoddisfatto della
risposta.

Richiama quindi nuovamente le dichia-
razioni rese dal Capo della Polizia sulla
carenza di organico e rileva come la
pronuncia del Consiglio di Stato riferita
nella risposta sia stata resa da una sezione
consultiva e non giurisdizionale, mentre
viceversa vi sono pronunce giurisdizionali,
ancorché cautelari, in favore di 900 ricor-
renti, dei quali 400 idonei, che potrebbero
essere assunti, in quanto il loro numero è
sostanzialmente pari a quello previsto
dalle riserve assunzionali previste. Rileva
come in tal modo si andrebbe nella dire-
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zione del ricambio generazionale e del
rafforzamento dell’organico e si eviterebbe
inoltre un contenzioso che potrebbe arri-
vare ad incidere sulle assunzioni già pre-
viste.

Giuseppe BRESCIA, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.35.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 31 luglio 2019. — Presidenza
del presidente Giuseppe BRESCIA. – In-
terviene il Sottosegretario di Stato per i
rapporti con il Parlamento e per la demo-
crazia diretta Simone Valente.

La seduta comincia alle 15.15.

Modifiche agli articoli 56, 57 e 59 della Costituzione

in materia di riduzione del numero dei parlamen-

tari.

C. 1585-B cost., approvata, in seconda deliberazione,

dal Senato con la maggioranza assoluta dei suoi

componenti, già approvata, in prima deliberazione,

dal Senato, in un testo unificato, e dalla Camera.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nell’o-
dierna seduta convocata alle 13.30.

Riccardo MAGI (MISTO-+E-CD) consi-
dera necessaria un’ulteriore riflessione sui
temi posti dal provvedimento in titolo,
ritenendo che, pur avendo entrambe le
Camere già approvato il testo in prima
deliberazione, non possano non essere af-
frontati alcuni profili di criticità già evi-
denziati.

Richiama in primo luogo l’attenzione
sulla penalizzazione della rappresentanza
di alcune Regioni nell’elezione del Senato,
che verrebbe determinata dalla riduzione
del numero dei parlamentari così come
prevista dal provvedimento. Rileva come

tale problematica non soltanto non sia
stata risolta, ma sia stata addirittura ag-
gravata dalla legge n. 51 del 2019, recante
disposizioni per assicurare l’applicabilità
delle leggi elettorali indipendentemente
dal numero dei parlamentari.

Richiama, inoltre, l’attenzione sulla pe-
nalizzazione della rappresentanza delle
forze politiche di minoranza in quanto, in
particolare al Senato, la riduzione del
numero dei parlamentari comporterebbe
l’introduzione di soglie implicite di sbar-
ramento particolarmente elevate, che ri-
schierebbe di ridurre l’accesso al Parla-
mento a tre sole forze politiche, esclu-
dendo tutte le altre.

Osserva come su tali questioni, pur
emerse anche nell’ambito dell’attività co-
noscitiva condotta nel corso dell’esame in
prima deliberazione, non sia stata data
alcuna risposta da parte del Governo e
della maggioranza, né in Commissione né
in Assemblea.

Rileva, dunque, come la proposta in
esame non si traduca in una mera ridu-
zione del numero dei parlamentari, ma
intervenga in modo radicale sull’assetto
istituzionale, ribadendo quindi la necessità
di un’ulteriore riflessione in merito.

Marco DI MAIO (PD) ritiene necessario
inquadrare i diversi interventi di riforma
costituzionale proposti della maggioranza
– che a suo avviso incidono in maniera
forte sugli equilibri istituzionali e demo-
cratici – nell’ambito di una discussione
più ampia, che consenta di sviluppare un
approccio tematico organico.

Fa notare quindi come il provvedi-
mento in esame appaia frettoloso e illo-
gico, prevedendo un taglio lineare del
numero dei parlamentari che non appare
riconducibile a giustificazioni oggettive, ri-
velandosi come un mero intervento di
propaganda, avulso dal correlato contesto
costituzionale e motivato esclusivamente
da presunte esigenze di risparmio.

Dichiara che il suo gruppo non è a
priori contrario alla riduzione del numero
dei parlamentari, come dimostrato con la
riforma costituzionale elaborata nella pre-
cedente legislatura, nella quale tale ridu-
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zione era posta in relazione ad altri cor-
relati interventi, come ad esempio quello
volto a incidere sul bicameralismo per-
fetto. Non comprende poi per quale ra-
gione non si voglia oggi riflettere sull’op-
portunità di considerare un ruolo diverso
per il Senato, in rappresentanza delle
autonomie locali, visto che la tematica
delle autonomie è perseguita con convin-
zione da una parte della maggioranza.

Fa altresì notare come il provvedimento
in esame, al pari di quello sul referendum
propositivo, incida negativamente sul prin-
cipio democraticodella rappresentanzapar-
lamentare, producendo forti distorsioni nel
rapporto con il corpo elettorale, considerata
la dimensione esagerata che verrebbero ad
assumere i collegi. Segnala quindi come il
provvedimento determini degli squilibri per
quanto riguarda l’elezione del Presidente
della Repubblica, considerata la diversa in-
cidenza che verrebbero ad assumere i dele-
gati regionali, nonché per quanto riguarda
l’elezione dei componenti di importanti or-
gani, come la Corte costituzionale e il CSM.

Dopo aver osservato, peraltro, che an-
che il ruolo dei senatori a vita rischia di
apparire eccessivo, influenzando il rag-
giungimento delle maggioranze, auspica, in
conclusione, che si possa sviluppare un
dibattito adeguato, prendendo in conside-
razione tutti gli aspetti delle riforme co-
stituzionali proposte che siano tra di loro
connessi.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che le tematiche relative all’organizzazione
dei lavori sul provvedimento saranno af-
frontate nel corso dell’odierna riunione
dell’Ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, della Commis-
sione.

Rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.

Istituzione dell’Autorità garante per il contrasto

delle discriminazioni e modifiche al decreto legisla-

tivo 9 luglio 2003, n. 215.

C. 1794 Brescia.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Giuseppe BRESCIA, presidente e rela-
tore, rileva come la Commissione sia chia-
mata ad avviare l’esame, in sede referente,
della proposta di legge C. 1794 a sua
prima firma, recante istituzione dell’Auto-
rità garante per il contrasto delle discri-
minazioni e modifiche al decreto legisla-
tivo 9 luglio 2003, n. 215.

Evidenzia innanzitutto, in estrema sin-
tesi, come con l’istituzione di tale Autorità
indipendente sia superato – e, quindi,
soppresso – l’Ufficio per la promozione
della parità di trattamento e la rimozione
delle discriminazioni fondate sulla razza o
sull’origine etnica (UNAR), organismo isti-
tuito nel 2003 presso la Presidenza del
Consiglio e diretto da un responsabile di
nomina governativa.

Evidenzia infatti come negli ultimi anni
infatti sia più volte emersa, da parte della
società civile, la necessità di sottrarre
l’UNAR da logiche e influenze governative
e garantire all’ufficio una reale autonomia
ed indipendenza.

Si tratta di un’istanza finora sostan-
zialmente ignorata, che la proposta di
legge, composta di due articoli, intende
invece ascoltare, senza introdurre nuovi
oneri a carico della finanza pubblica e
dando invece una autorevole risposta de-
finitiva anche a diverse fuorvianti stru-
mentalizzazioni politiche.

Passando a illustrare il contenuto del
provvedimento, rileva come l’articolo 1
della proposta di legge sostituisca l’articolo
7 del decreto legislativo 9 luglio 2003,
n. 215, che concerne l’UNAR, trasferen-
done i compiti alla nuova Autorità, di cui
ne disciplina la composizione e l’organiz-
zazione, mentre l’articolo 2 reca ulteriori
modifiche di coordinamento al citato de-
creto legislativo n. 215 del 2003.

Ricorda che tale decreto legislativo re-
cepisce la direttiva 2000/43/CE e reca
disposizioni relative alla parità di tratta-
mento tra le persone indipendentemente
dalla razza e dall’origine etnica, preve-
dendo le misure necessarie ad evitare che
le differenze di razza o etnia siano causa
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di discriminazione, diretta e indiretta, an-
che in considerazione del differente im-
patto che le medesime forme di discrimi-
nazione possano avere su donne e uomini
e sull’esistenza di forme di razzismo a
carattere culturale e religioso.

In attuazione dell’articolo 7 del decreto
legislativo n. 215 del 2003, nell’ambito del
Dipartimento per le pari opportunità della
Presidenza del Consiglio è stato istituito
l’UNAR, con funzioni di controllo e ga-
ranzia dell’effettività del principio di pa-
rità di trattamento e di vigilanza sull’ope-
ratività degli strumenti di tutela appron-
tati contro le discriminazioni.

In dettaglio, il comma 1 del nuovo
articolo 7 del decreto legislativo n. 215
istituisce l’Autorità garante per il contra-
sto delle discriminazioni, attribuendogli le
medesime funzioni attualmente svolte dal-
l’UNAR.

La proposta di legge declina il campo di
competenza dell’Autorità agganciandosi
direttamente all’articolo 3 della Costitu-
zione e includendo dunque il contrasto a
tutte le forme di discriminazioni, siano
esse fondate sul sesso, sulla razza, sulla
lingua, sulla religione, sulle opinioni poli-
tiche o sulle condizioni personali e sociali.

Le funzioni dell’Autorità sono svolte in
modo autonomo e imparziale, come pre-
visto dalla normativa vigente con riguardo
all’UNAR, nonché in modo indipendente.

Il comma 2 del nuovo articolo 7 elenca
in dettaglio i compiti dell’Autorità garante,
riproducendo pressoché testualmente
quelli attualmente svolti dall’UNAR, ossia:

fornire assistenza, nei procedimenti
giurisdizionali o amministrativi, alle per-
sone che si ritengono lese da comporta-
menti discriminatori, anche secondo le
forme di cui all’articolo 425 del codice di
procedura civile, secondo cui su istanza di
parte, l’associazione sindacale indicata
dalla stessa ha facoltà di rendere in giu-
dizio, tramite un suo rappresentante, in-
formazioni e osservazioni orali o scritte;

svolgere inchieste al fine di verificare
l’esistenza di fenomeni discriminatori;

promuovere l’adozione, da parte di
soggetti pubblici e privati, di azioni posi-

tive, ossia misure dirette a evitare o a
compensare le situazioni di svantaggio e a
garantire il rispetto dell’articolo 3 della
Costituzione (il testo vigente indica le
situazioni di svantaggio connesse alla
razza o all’origine etnica);

diffondere la massima conoscenza
possibile degli strumenti di tutela vigenti
anche mediante realizzazione di campagne
di informazione e comunicazione;

formulare raccomandazioni e pareri
su questioni connesse alle discriminazioni,
e proposte di modifica della normativa;

redigere una relazione annuale per le
Camere sull’effettiva applicazione del prin-
cipio di parità di trattamento e sull’effi-
cacia dei meccanismi di tutela (la norma
vigente prevede anche la presentazione di
una relazione annuale al Presidente del
Consiglio);

promuovere studi, ricerche, corsi di
formazione e scambi di esperienze, anche
al fine di elaborare linee guida in materia
di lotta alle discriminazioni.

Come già previsto dalla normativa vi-
gente per l’UNAR, ai sensi del comma 3
del nuovo articolo 7 anche l’Autorità ga-
rante può richiedere a enti, persone e
imprese di fornire informazioni e di esi-
bire i documenti utili ai fini dello svolgi-
mento dei propri compiti.

Il comma 4 del nuovo articolo 7 chia-
risce che l’Autorità opera in piena auto-
nomia e con indipendenza di giudizio e di
valutazione.

Il comma 5 del nuovo articolo 7 pre-
vede che l’Autorità garante sia composta
dal Collegio, che ne costituisce il vertice e
dall’Ufficio. Il Collegio è costituito da 5
componenti nominati con decreto del Pre-
sidente della Repubblica, previa determi-
nazione adottata d’intesa dai Presidenti di
Camera e Senato.

In base al comma 6 del nuovo articolo
7 i componenti del Collegio sono scelti a
seguito di una procedura trasparente e ad
evidenza pubblica, nel rispetto delle pari
opportunità e tenendo conto delle compe-
tenze maturate nella lotta alle discrimina-
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zioni all’interno delle associazioni e degli
enti iscritti nel registro delle associazioni
che svolgono attività nel campo della lotta
alle discriminazioni.

Tale registro, previsto dall’articolo 6 del
decreto legislativo n. 215 del 2003, attual-
mente tenuto dal Dipartimento delle pari
opportunità della Presidenza del Consiglio,
viene poi trasferito dalla proposta di legge
trasferisce alla nuova Autorità.

In sede di prima attuazione della di-
sposizione, si prevede che le predette com-
petenze devono essere maturate all’interno
delle associazioni e degli enti iscritti nel
registro istituito presso la Presidenza del
Consiglio dei Ministri – Dipartimento per
le pari opportunità.

Secondo il comma 7 del nuovo articolo
7 i componenti del Collegio durano in
carica per cinque anni e il mandato è
rinnovabile per una sola volta. La prima
nomina dei componenti del Collegio è
effettuata entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge. I compo-
nenti il collegio eleggono nel loro ambito
un presidente e un vicepresidente con
votazione a maggioranza dei due terzi.

Il comma 8 del nuovo articolo 7 disci-
plina il regime di incompatibilità dei mem-
bri del Collegio. In particolare, gli incari-
chi di presidente e di componente del
Collegio sono incompatibili, a pena di
decadenza, con qualsiasi altro impiego
pubblico o privato; con qualsiasi incarico
di amministrazione, direzione o controllo;
con l’esercizio di ogni professione, attività
imprenditoriale o carica, anche elettiva o
governativa; con incarichi in associazioni e
in enti che svolgono attività nel settore dei
diritti umani e con attività nell’ambito di
associazioni, partiti o movimenti politici.

In base al comma 9 del nuovo articolo
7 il presidente e i componenti del Collegio,
all’atto dell’accettazione della nomina,
sono collocati fuori ruolo, se dipendenti di
amministrazioni pubbliche. Fanno ecce-
zione i professori universitari di ruolo, che
sono collocati in aspettativa senza assegni,
ai sensi dell’articolo 13 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 382 del
1980, che prevede l’aspettativa obbligatoria
dei docenti per situazioni di incompatibi-

lità. Il personale collocato fuori ruolo o in
aspettativa non può essere sostituito. Inol-
tre si specifica che i magistrati in servizio
non possono fare parte del Collegio.

Ai sensi del comma 10 del nuovo ar-
ticolo 7 ai componenti del Collegio è
corrisposta un’indennità di funzione pari a
un terzo del limite massimo retributivo
previsto dalla legge per i dipendenti pub-
blici, ossia un terzo di 240 mila euro
(quindi 80 mila euro); si precisa inoltre
che non può essere prevista alcuna inden-
nità aggiuntiva per il periodo di svolgi-
mento della carica di presidente.

Il comma 11 del nuovo articolo 7
disciplina i casi di cessazione del mandato
dei componenti il Collegio: oltre che per
naturale scadenza o per decesso, l’incarico
cessa esclusivamente in caso di dimissioni
o di sopravvenuta accertata mancanza dei
requisiti e delle qualità prescritti per la
nomina. Alla sostituzione dei componenti
cessati si provvede con le stesse modalità
previste per la nomina dal comma 6.

Il comma 12 del nuovo articolo 7
prevede poi l’istituzione di un Ufficio, di
cui l’Autorità si avvale per lo svolgimento
dei propri compiti istituzionali, composto
da proprio personale assunto mediante
concorso pubblico, a cui è preposto un
segretario generale, nominato tra persone
di elevata e comprovata qualificazione
professionale, scelto anche tra magistrati
ordinari, amministrativi e contabili, avvo-
cati dello Stato, professori universitari di
ruolo in materie coerenti con i compiti
dell’Autorità garante, dirigenti di prima
fascia dello Stato.

Ai sensi del comma 13 del nuovo ar-
ticolo 7, oltre che di personale proprio,
l’Ufficio può avvalersi anche di personale
di altre amministrazioni pubbliche, com-
presi magistrati, avvocati e procuratori
dello Stato, in posizione di comando,
aspettativa o fuori ruolo, nonché di esperti
della materia e di consulenti esterni. In
caso di posizione fuori ruolo o di co-
mando, le amministrazioni di apparte-
nenza sono tenute ad adottare il provve-
dimento di fuori ruolo o di comando entro
quindici giorni dalla richiesta. In attesa
dell’adozione del provvedimento di co-
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mando, può essere concessa, dall’ammini-
strazione di appartenenza, l’immediata
utilizzazione dell’impiegato presso l’ammi-
nistrazione che ha richiesto il comando
(come previsto dai commi 14 e 17 dell’ar-
ticolo 17 della legge n. 127 del 1997).

In base al comma 14 del nuovo articolo
7 l’Autorità adotta, entro 60 giorni dalla
propria costituzione, un regolamento con-
cernente il proprio funzionamento, il trat-
tamento giuridico ed economico del per-
sonale, i bilanci, i rendiconti e la gestione
delle spese, nonché le funzioni del Collegio
e dell’Ufficio medesimo.

L’articolo 2 della proposta di legge
reca alcune norme di coordinamento e
disposizioni finali, prevedendo il trasfe-
rimento della competenza di tenere e
aggiornare annualmente il registro delle
associazioni e degli enti che svolgono
attività nel campo della lotta alle discri-
minazioni, dal Dipartimento per le pari
opportunità della Presidenza del Consi-
glio alla nuova Autorità.

In particolare, la lettera a) del comma
1, modificando l’articolo 6 del decreto
legislativo n. 215 del 2003, assegna al-
l’Autorità il compito di trasmettere tem-
pestivamente al Dipartimento gli aggior-
namenti dell’elenco, mentre la lettera b)
del medesimo comma, modificando l’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo n. 215,
trasferisce all’Autorità la copertura finan-
ziaria ora stabilita per l’UNAR dal me-
desimo articolo 8.

Il comma 2 stabilisce che con decreto
del Presidente del Consiglio sia discipli-
nata l’organizzazione interna del Diparti-
mento per le pari opportunità della Pre-
sidenza del Consiglio, al fine di adeguarla
alle nuove disposizioni della legge.

Gennaro MIGLIORE (PD) rileva come,
a suo avviso, la tempestività con la quale
viene esaminata la proposta di legge in
titolo rappresenta un espediente della
maggioranza per intervenire su una strut-
tura, l’UNAR, che, evidentemente, non è
gradita a questo Governo, ma che ha
esercitato le sue funzioni in modo efficace.
Osserva come ciò si inscriva nella politica
perseguita dall’attuale maggioranza, volta

ad occupare gli istituti di garanzia, e cita
quali esempi le dimissioni del presidente
dell’Autorità nazionale anticorruzione,
Cantone, e la nomina del nuovo presidente
dell’Istat. Ritiene che il reale intento della
proposta di legge in esame sia quello di
sopprimere l’UNAR, che sta denunciando
violazioni sistematiche nei confronti delle
minoranze etniche e di altra natura, e di
sostituirlo con un’Autorità che, a suo av-
viso, non godrebbe di effettiva indipen-
denza, nell’ambito di una politica volta a
sostituire gli istituti di garanzia con strut-
ture al servizio del Governo.

Giuseppe BRESCIA, presidente e rela-
tore, ritiene che il deputato Migliore, con
le considerazioni svolte nel suo intervento,
abbia dimostrato di non aver colto lo
spirito del provvedimento in esame.

Francesco Paolo SISTO (FI) chiede de-
lucidazioni al Presidente e relatore circa le
differenze tra la nuova autorità che si
intende istituire e l’UNAR, chiarendo a
quali eventuali aspetti di criticità di que-
st’ultimo si intende ovviare con il provve-
dimento in esame.

Giuseppe BRESCIA, presidente e rela-
tore, rileva come la ratio della proposta di
legge in esame sia proprio quella di isti-
tuire un’Autorità che sia posta in una
posizione di effettiva indipendenza nei
confronti del Governo, ricordando come,
al contrario, l’UNAR sia un ufficio della
Presidenza del Consiglio dei ministri, e
come da più parti sia pervenuta la solle-
citazione a rendere più indipendente tale
organismo.

Francesco Paolo SISTO (FI) chiede
chiarimenti circa le modalità di nomina
dei membri dell’Autorità di cui si propone
l’istituzione, e in particolare se si tratti
comunque di nomine di natura politica.

Giuseppe BRESCIA, presidente e rela-
tore, rileva come, ai sensi del nuovo
comma 6 dell’articolo 7 del decreto legi-
slativo n. 215 del 2003, come sostituito
dall’articolo 1 della proposta di legge, i
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membri dell’Autorità siano nominati con
decreto del Presidente della Repubblica,
previa determinazione adottata d’intesa
dai Presidenti del Senato della Repubblica
e della Camera dei deputati.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

Norme per l’attuazione della separazione delle car-

riere giudicante e requirente della magistratura.

C. 14 cost. di iniziativa popolare.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 27 febbraio scorso.

Giuseppe BRESCIA, presidente, ricorda
che si è concluso il ciclo di audizioni
informali previsto ai fini dell’istruttoria
legislativa sul provvedimento.

Francesco Paolo SISTO (FI), relatore,
chiede di fissare il termine per la presen-
tazione degli emendamenti alla proposta
di legge.

Giuseppe BRESCIA, presidente, ritiene
che il termine per la presentazione degli
emendamenti alla proposta di legge potrà
essere definito nell’odierna riunione del-
l’Ufficio di Presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, della Commissione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 31 luglio 2019.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.45 alle 16.10 e dalle 19 alle 19.25.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 31 luglio 2019 — Presidenza
del Presidente Giuseppe BRESCIA. – In-
terviene il Sottosegretario di Stato per i
rapporti con il Parlamento e per la demo-
crazia diretta Simone Valente.

La seduta comincia alle 18.

Modifiche agli articoli 56, 57 e 59 della Costituzione

in materia di riduzione del numero dei parlamen-

tari.

C. 1585-B cost., approvata, in seconda deliberazione,

dal Senato con la maggioranza assoluta dei suoi

componenti, già approvata, in prima deliberazione,

dal Senato, in un testo unificato, e dalla Camera.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nell’o-
dierna seduta pomeridiana.

Roberto SPERANZA (LeU), interve-
nendo sull’ordine dei lavori, reputa che la
proposta, avanzata dal Presidente Brescia
nell’Ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti di gruppo, svoltosi nel po-
meriggio odierno, di concludere l’esame in
sede referente nella giornata odierna rap-
presenti una forzatura molto grave, in
quanto lesiva dei diritti del Parlamento nel
suo complesso, e in particolare delle op-
posizioni.

Chiede, pertanto preliminarmente, al
Presidente se intenda mantenere tale pro-
posta in merito all’organizzazione dei la-
vori, ritenendo tale valutazione decisiva in
ordine al prosieguo dei lavori.

Reputa discutibile la proposta di legge
costituzionale in oggetto e considera
quindi ancor più inaccettabile, sebbene si
tratti di una quarta lettura, la compres-
sione dei tempi della discussione di un
provvedimento che incide sulla Costitu-
zione.

Rileva, inoltre, che al momento la Con-
ferenza dei presidenti di gruppo non ha
ancora assunto alcuna decisione ufficiale
in merito alla calendarizzazione dell’e-
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same del provvedimento in Assemblea.
Ritiene pertanto che al fine di assicurare
un corretto funzionamento democratico
dei lavori della Commissione, il Presidente
debba ritirare la proposta avanzata in sede
di Ufficio di presidenza della Commis-
sione.

Giuseppe BRESCIA (M5S) esprime ap-
prezzamento per il barlume di verità
emerso dalle parole del deputato Speranza
rispetto a quanto è stato affermato in
Assemblea sulla questione. Ricorda, in-
fatti, che in sede di Ufficio di presidenza
ha avanzato una proposta in relazione alla
conclusione dell’esame referente nella
giornata odierna, senza che sia stata as-
sunta alcuna decisione in merito. Ram-
menta, inoltre, che in tale sede, si è
riservato, qualora si prospettasse un pro-
lungamento dei lavori della Commissione,
di convocare un’altra riunione dell’Ufficio
di presidenza, nella quale sarà assunta
una decisione sui tempi di conclusione
dell’esame in base all’orientamento di tutti
i gruppi. Ricorda, infatti, che tale deci-
sione dovrà tenere conto non solo della
posizione già manifestata da taluni gruppi
di opposizione, ma anche di quelli di
maggioranza.

Gennaro MIGLIORE (PD) dopo aver
preso atto delle dichiarazioni del Presi-
dente Brescia, comunica che tutti i depu-
tati presenti in Commissione appartenenti
al gruppo Partito Democratico intendono
iscriversi a parlare. Invita pertanto il Pre-
sidente Brescia a convocare ad horas l’Uf-
ficio di presidenza, integrato dai rappre-
sentanti di gruppo, della Commissione.

Giuseppe BRESCIA, presidente, ritiene
che si possa passare alla discussione sul
merito della proposta di legge costituzio-
nale.

Federico FORNARO (LeU) evidenzia
come, mentre per l’attuale maggioranza la
quarta lettura di un progetto di legge
costituzionale si riduce a una sostanziale
presa d’atto delle letture precedenti, nel
meccanismo di revisione costituzionale de-

finito dai costituenti la quarta lettura è
funzionale a garantire una riflessione pon-
derata sulle modifiche da apportare alla
nostra Carta costituzionale. Ritiene per-
tanto che anche nel corso della quarta
lettura possano emergere degli aspetti da
approfondire e che dovrebbe essere ga-
rantito anche lo svolgimento di audizioni.

Osserva poi che dal 1948 ad oggi la
storia ha dimostrato che una Camera
rappresentativa – il Senato – può funzio-
nare con 315 componenti, mentre non vi
è alcun precedente, in un sistema bicame-
rale paritario, di una Camera composta di
soli 200 membri. A suo avviso occorre,
infatti, considerare che una tale riduzione
del numero dei componenti di una Ca-
mera produrrà l’effetto di attribuire un
peso straordinario al voto del singolo par-
lamentare nelle Commissioni e che ciò
faciliterà le attività di lobbies, esponendo il
Senato al rischio di un’aggressione da
azioni di influenza esterna. Reputa che
non si tratti di un’obiezione strumentale,
ma di una questione fondamentale di
eterogenesi dei fini. Ritiene pertanto che
su tale tema sia necessaria una riflessione
ulteriore, considerando, ad esempio, l’ipo-
tesi di prevedere un sistema nel quale le
due Camere siano paritarie anche nel
numero dei componenti (nella misura di
315) per evitare un problema di compres-
sione della rappresentanza ma, al con-
tempo, garantendo il buon funzionamento
delle Assemblee elettive.

Soffermandosi sulle peculiarità dei si-
stemi elettorali di Camera e Senato e in
particolare sul funzionamento delle circo-
scrizioni e dei collegi, segnala il rischio di
una distorsione della rappresentanza con-
nesso con le modifiche costituzionali in
esame. Dopo aver evidenziato la funzione
del collegio in chiave di strumento che
avvicina l’elettore all’eletto, ritiene che il
collegio sia un compromesso tra la cultura
liberale e la cultura dei partiti di massa.

Rileva quindi come, a seguito dell’en-
trata in vigore del provvedimento in
esame, i collegi uninominali assumeranno
dimensioni analoghe a quelle delle attuali
circoscrizioni plurinominali, determinando
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un allontanamento tra eletti ed elettori,
contrario alla stessa cultura costitutiva del
Movimento 5 Stelle.

Rileva altresì come la riduzione del
numero di parlamentari accompagnata
dalla diminuzione da sette a tre del nu-
mero minimo di senatori per ciascuna
regione determinerà la penalizzazione
delle regioni più piccole, con l’introdu-
zione, peraltro, di soglie di sbarramento
implicite molto elevate, per effetto delle
quali i partiti medi e piccoli saranno
esclusi a priori dalla rappresentanza di
quasi metà delle regioni. Osserva come si
sarebbe potuto prevedere invece un supe-
ramento dell’attuale meccanismo di ele-
zione del Senato, introducendo un sistema
di elezione su base circoscrizionale o plu-
riregionale, sottolineando come il sistema
risultante dal provvedimento in esame de-
termini un deficit di rappresentanza che
costituisce un tarlo posto sotto le fonda-
menta delle istituzioni parlamentari.

Richiama, inoltre, l’attenzione sul fatto
che numerose previsioni del Regolamento
della Camera, ad esempio quelle relative al
numero minimo di deputati necessari per
la costituzione di un gruppo, sottintendono
l’attuale composizione di 630 deputati,
richiamando quindi la necessità, nel caso
di approvazione del provvedimento in
esame, di interventi correttivi al riguardo,
al fine di evitare la conseguenza, parados-
sale, per cui sarebbe preclusa la costitu-
zione di un gruppo ad una forza politica
che abbia ottenuto 2 milioni di voti, e
come tali interventi correttivi debbano
essere necessariamente introdotti prima
delle prossime elezioni.

Ricorda inoltre la questione, già affron-
tata in sede di esame in prima lettura,
della composizione del collegio elettorale
del Presidente della Repubblica, nel quale
si verrebbe a determinare un’alterazione
dell’equilibrio attualmente previsto tra
parlamentari e delegati regionali, produ-
cendosi un peso eccessivo di questi ultimi
rispetto alla vigente previsione costituzio-
nale.

Riconosce come ci si trovi di fronte a
un intervento di revisione costituzionale
puntuale, e dunque più coerente con l’ar-

ticolo 138 della Costituzione rispetto ad
altri interventi del passato, ma reputa un
errore astrarre il tema della riduzione del
numero dei parlamentari, considerandola
una variabile ininfluente rispetto al si-
stema costituzionale nel suo complesso, e
rileva come ciò denoti la connotazione
meramente propagandistica della scelta
compiuta. Sottolinea quindi come il pro-
blema delle democrazie rappresentative
non sia costituito dai costi della politica,
bensì dalla perdita della fiducia dei citta-
dini, già determinatasi con l’introduzione
delle liste bloccate e ora aggravata dall’al-
lentamento del rapporto tra eletti ed elet-
tori.

Gennaro MIGLIORE (PD) osserva pre-
liminarmente come la discussione sia se-
gnata da un’improvvida valutazione della
Presidenza e dei gruppi di maggioranza,
che evidenzia la volontà di affrontare la
proposta di legge di revisione costituzio-
nale in esame in chiave meramente pro-
pagandistica. Rileva infatti come non siano
esplicitate le motivazioni alla base della
proposta in esame e come si deturpi il
processo di revisione costituzionale di cui
all’articolo 138 della Costituzione, mante-
nendone la forma ma alterandone la so-
stanza.

Ricorda come il predetto articolo 138
fu pensato dall’Assemblea costituente
quale strumento cui ricorrere nel caso di
fatti nuovi tali da rendere necessario un
aggiornamento della Carta e come la ri-
cerca dell’equilibrio tra la necessità di
confermare l’impianto costituzionale e
quella di aggiornarlo abbia sempre costi-
tuito un elemento centrale delle proposte
di revisione costituzionale.

Ribadisce come la posizione della mag-
gioranza non sia a suo avviso sorretta da
alcuna motivazione se non quella per cui
si ritiene che debba essere ridotto il nu-
mero dei parlamentari e che si risolve
evidentemente in un’affermazione tautolo-
gica, a meno che non si tratti di un’ope-
razione meramente contabile e di conte-
nimento dei costi, ma osserva come in tal
caso si tratterebbe di una motivazione del
tutto incongrua. Rileva come l’obiettivo
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che sembra essere perseguito sia quello di
ridurre la funzione e l’autonomia del Par-
lamento, prefigurando un sistema nel
quale le scelte vengono determinate da
soggetti esterni, sottraendo centralità alla
democrazia rappresentativa.

Esprime il proprio stupore a fronte
dell’indisponibilità da parte della maggio-
ranza a valutare gli elementi addotti a
sostegno delle argomentazioni dell’opposi-
zione e ricorda come il Partito democra-
tico non abbia affatto una posizione di
pregiudiziale contrarietà alla riduzione del
numero dei parlamentari, che era infatti
prevista nella proposta di revisione costi-
tuzionale approvata dalle Camere e re-
spinta con referendum nella scorsa legisla-
tura, ma nell’ambito di una riforma or-
ganica che prevedeva anche la differen-
ziazione delle funzioni fra le due Camere
sulla base dei mutamenti intervenuti dal
1948 nella funzione di rappresentanza
dalle Camere stesse. Ritiene che, invece,
non siano intervenuti rispetto al 1948
mutamenti tali da giustificare un inter-
vento limitato alla consistenza numerica
delle due Camere ed anzi rileva come,
semmai, si sia registrato un incremento
della popolazione che ha determinato una
diminuzione del rapporto tra eletto ed
elettore rispetto al 1948, mentre la scelta
compiuta con il provvedimento in esame
va nella direzione di un radicale allenta-
mento di tale rapporto. Rileva infatti, sulla
base della documentazione predisposta
dagli uffici, come oggi il rapporto sia di un
deputato ogni 96 mila abitanti, inferiore
rispetto a quello di Paesi come la Francia
o la Germania, mentre a seguito dell’en-
trata in vigore del provvedimento in esame
esso si ridurrebbe a un deputato ogni 151
mila abitanti, vale a dire il più alto d’Eu-
ropa. Ritiene quindi paradossale che pro-
prio da parte del Movimento 5 Stelle e del
Governo che si era qualificato « Governo
del popolo » venga una proposta volta ad
aumentare la distanza tra eletti ed elettori.

Ribadisce come dal punto di vista pro-
cedurale sia stato compiuto un vero e
proprio blitz, che impedisce alle forze di
opposizione, che sono pronte a confron-
tarsi con la maggioranza sul terreno del

consenso, di disporre del tempo necessario
per far conoscere la propria posizione e le
sue motivazioni all’opinione pubblica. Ri-
leva, altresì, come in tal modo sia stato
impedito al gruppo del Partito democra-
tico anche di svolgere una compiuta ri-
flessione al proprio interno.

Giuseppe BRESCIA, presidente, rileva
come le questioni relative all’organizza-
zione dei lavori dovranno essere trattate in
seno all’Ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, invitando
quindi il deputato Migliore ad attenersi al
merito del provvedimento in esame.

(Commenti e vive, reiterate proteste del
deputato Giachetti e del deputato Marat-
tin. Vive proteste dei deputati dei gruppi
Partito democratico e Liberi e uguali)

Giuseppe BRESCIA, presidente, stigma-
tizza con forza le inaccettabili espressioni
utilizzate dal deputato Marattin nei con-
fronti della Presidenza e lo invita a uscire
dall’aula.

(Vive proteste dei deputati dei gruppi
Partito democratico e Liberi e uguali)

Giuseppe BRESCIA, presidente, ri-
chiama all’ordine il deputato Giachetti, la
deputata Serracchiani, il deputato Borghi
e, per due volte, il deputato Migliore,
invitandolo a proseguire il suo intervento.

Gennaro MIGLIORE (PD) protesta vi-
vamente nei confronti del Presidente, di-
chiarando di esigere rispetto in quanto
deputato della Repubblica.

Giuseppe BRESCIA, presidente, ribadi-
sce l’invito al deputato Marattin ad allon-
tanarsi dall’aula, dando disposizioni affin-
ché tale disposizione sia eseguita.

Sospende, quindi, la seduta e convoca im-
mediatamente nel suo studio una riunione
dell’Ufficio di Presidenza, integrato dai rap-
presentanti di gruppo, della Commissione.

La seduta, sospesa alle 18.55, è ripresa
alle 19.25.
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Giuseppe BRESCIA, presidente, alla
luce di quanto convenuto unanimemente
nel corso della riunione, appena conclusa,
dell’Ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, della Commis-
sione, avverte che l’esame del provvedi-
mento sarà rinviato ad una seduta da
convocare domani e che nella giornata di
venerdì 2 agosto potrà essere convocata
un’ulteriore seduta di esame del medesimo
provvedimento, qualora in tale giornata
fossero previste votazioni in Assemblea.

Informa altresì che, sempre in base
all’accordo unanime raggiunto in seno al-

l’Ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, l’esame riprenderà
poi nel mese di settembre, prevedendo,
nella giornata in cui la Conferenza dei
presidenti di gruppo stabilità l’avvio della
discussione in Assemblea sul provvedi-
mento, una seduta in cui si procederà alla
votazione della proposta di conferire il
mandato ai relatori, previe relative dichia-
razioni di voto.

Rinvia quindi il seguito dell’esame a
una seduta da convocare domani.

La seduta termina alle 19.30.

Mercoledì 31 luglio 2019 — 35 — Commissione I



ALLEGATO 1

5-02636 Gebhard: Iniziative per salvaguardare la sicurezza dei citta-
dini della città di Bisceglie.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Signori Deputati,
la provincia di Barletta-Andria-Trani,

costituita da numerosi centri ad alta den-
sità abitativa, tra i quali Bisceglie, è sto-
ricamente caratterizzata dalla presenza di
gruppi di diversa estrazione criminale, che
danno luogo ad uno scenario particolar-
mente complesso.

Il solido tessuto socio-economico della
provincia costituisce, inoltre, un fattore di
attrazione per organizzazioni criminali
« esterne », anche se i sodalizi autoctoni,
forti della loro interazione con il territo-
rio, riescono a mantenere una spiccata
autonomia operativa.

Il territorio in questione può, in sintesi,
essere considerato un vero e proprio cro-
cevia di diversi traffici criminali, anche
riferibili a organizzazioni di tipo mafioso
(società foggiana, malavita cerignolana e
criminalità organizzata barese), che in-
fluenzano in modo tangibile le dinamiche
criminali sul territorio.

Tale peculiarità si traduce anche nella
diversificazione delle attività delittuose po-
ste in essere dai diversi sodalizi: dai reati
predatori alle estorsioni, dall’usura alla
contraffazione, dal contrabbando allo
spaccio e al traffico di sostanze stupefa-
centi, nonché al riciclaggio di capitali
illeciti.

La presenza delle forze dell’ordine nel
comprensorio territoriale di Bisceglie è
attualmente assicurata dalla locale Te-
nenza Carabinieri, avente una forza effet-
tiva di 25 militari, cui si aggiunge il
concorso degli assetti investigativi e di
pronto intervento del Comando Provin-

ciale di Bari, dotato di 94 unità, e della
Compagnia Carabinieri di Trani, con 32
unità.

Il Comune di Bisceglie rientra, inoltre,
nella competenza territoriale del Commis-
sariato di pubblica sicurezza di Trani, al
quale sono assegnate 54 unità, e la cui
attività è supportata dalla Sezione Polizia
Giudiziaria di Trani, con 10 unità, e dalla
Sottosezione Autostradale di Trani, con 34
unità.

Nel comune di Bisceglie, la Guardia di
Finanza opera mediante un dispositivo
territoriale composto dal Gruppo di Bar-
letta e dalla Compagnia di Trani aventi,
complessivamente, una dotazione organica
effettiva pari a 67 unità. Ai predetti presidi
si aggiunge il Gruppo investigativo crimi-
nalità organizzata (G.I.C.O.) del Nucleo di
Polizia economico-finanziaria di Bari, che
può contare su una forza effettiva di 97
unità.

Nel Comune è anche operativo il Co-
mando di Polizia Locale, composto da 33
agenti.

Nelle attività di prevenzione e controllo
del territorio, le forze di polizia possono
giovarsi di sistemi di videosorveglianza a
circuito chiuso installati in ambito urbano,
costituiti attualmente da 62 telecamere.

L’andamento generale della delittuosità,
nello specifico contesto territoriale di Bi-
sceglie, ha evidenziato, dall’inizio dell’anno
al 28 luglio scorso, una riduzione del 5 per
cento rispetto all’analogo periodo del 2018.
Significativo, tuttavia, il dato relativo ai
danneggiamenti che fa segnare un + 24 per
cento.

L’azione di contrasto alla criminalità si
è concretizzata dall’inizio dell’anno in al-
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cune importanti operazioni. Ricordo, in
particolare, quella che, il 26 febbraio
scorso, ha portato all’arresto di 30 persone
ritenute responsabili di detenzione illegale
di armi e sostanze stupefacenti ai fini di
spaccio, nonché quella del 13 maggio 2019,
che ha portato all’arresto di 4 persone per
detenzione, ai fini di spaccio, di sostanze
stupefacenti, ricettazione e porto e deten-
zione di armi comuni da sparo.

Le problematiche concernenti la situa-
zione dell’ordine e della sicurezza pub-
blica nel territorio di Bisceglie sono og-
getto di continua verifica ed approfondi-
mento da parte della Prefettura, sia in
sede di Comitato Provinciale per l’Ordine
e la Sicurezza Pubblica, che in sede di
Riunione Tecnica di Coordinamento delle
Forze di Polizia. E questo, al fine di
mantenere sempre adeguate le misure ido-
nee a garantire un’efficiente azione di
prevenzione e controllo del territorio.

In particolare, il 2 maggio scorso, in
sede di Riunione tecnica, a seguito del
grave episodio verificatosi il 25 aprile in

città, citato dall’onorevole interrogante, è
stata disposta l’ulteriore intensificazione
delle attività di controllo del territorio
cittadino, rese possibili grazie alle unità
messe a disposizione dal Comando Pro-
vinciale Carabinieri di Bari. È stata pre-
vista, inoltre, l’intensificazione dei con-
trolli da parte della Guardia di Finanza
nel periodo estivo, attraverso l’impiego di
pattuglie dei Baschi Verdi,

Quanto alle più recenti iniziative volte
a rafforzare il dispositivo di sicurezza
esistente, faccio un accenno alla riunione
del Comitato provinciale per l’ordine e la
sicurezza Pubblica, tenutasi lunedì scorso
in Prefettura, a cui ho personalmente
partecipato, e sulla quale avrò modo di
soffermarmi più in dettaglio, a breve, in
risposta ad altra interrogazione all’ordine
del giorno. Nel corso della riunione ho
rappresentato che si procederà al poten-
ziamento delle forze dell’ordine sul terri-
torio con l’invio di 20 unità della Polizia di
Stato, 15 dell’Arma dei Carabinieri e 12
della Guardia di Finanza.
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ALLEGATO 2

5-02637 Sisto: Verifiche in ordine alla preannunciata reiezione della
domanda per il riconoscimento dei benefici in favore delle vittime del
dovere e del terrorismo presentata dall’appuntato scelto dei carabi-

nieri L.C.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Signori Deputati,
nel rispondere all’interrogazione dell’O-

norevole Sisto ritengo sia necessaria una
breve, ma puntuale premessa.

Il procedimento volto al riconoscimento
dello status di vittima del terrorismo, si
basa su determinazioni di organi medico-
legali che non consentono all’Amministra-
zione di discostarsi dai giudizi delle Com-
missioni Mediche Ospedaliere e del Comi-
tato di Verifica per le Cause di Servizio,
trattandosi di atti caratterizzati da discre-
zionalità tecnica, insindacabili nel merito,
se non nelle ipotesi di manifesta irragio-
nevolezza, illogicità o palese incongruità,
fattispecie che nel caso in questione, allo
stato, non sembrano potersi rilevare.

Nel corso dei periodi di impiego ope-
rativo svolti nell’Unità Specializzata Mul-
tinazionale, ricordati, nell’interrogazione,
l’appuntato scelto L.C. ha dichiarato di
aver riportato patologie invalidanti in due
distinte circostanze: il 12 novembre 2003
ed il 10 febbraio 2004.

Per entrambi gli episodi ha presentato
domanda alla propria Amministrazione di
appartenenza per il riconoscimento delle
suindicate patologie, come dipendenti da
causa di servizio. Un’ulteriore istanza è
stata rivolta al Ministero dell’interno per il
riconoscimento dello status di vittima del
terrorismo, per il primo dei due episodi, e
per il riconoscimento di soggetto equipa-
rato a vittima del dovere, per il secondo.

Relativamente al primo episodio, è
stata richiesta la prescritta valutazione
della Commissione Medica Ospedaliera
competente.

Il citato Organo medico legale, con
verbale del 15 marzo 2017, ha preso atto
che il Comitato di Verifica per le Cause di
Servizio non ha riconosciuto il nesso cau-
sale tra l’infermità e i fatti dichiarati, e
che il Comando Generale dell’Arma dei
Carabinieri, con Decreto n. 2732/15, ha
sancito la non dipendenza da causa di
servizio della stessa, ha ritenuto di non
poter esprimersi nel merito e formulare
ulteriore parere.

Conseguentemente a tale pronuncia, di
natura vincolante, è stato comunicato all’in-
teressato un preavviso di respingimento
della richiesta.

Il predetto ha prodotto le proprie con-
trodeduzioni sui citati documenti che sono
state trasmesse alla Commissione Medica
Ospedaliera. Ad oggi, ancora non è per-
venuto riscontro, seppur sollecitato.

Relativamente al secondo episodio, il
Ministero dell’interno ha avviato un ana-
logo procedimento amministrativo per ac-
certare se la patologia indicata potesse
essere riconducibile alla particolarità delle
condizioni ambientali ed operative della
missione cui l’istante ha partecipato,

A seguito della quantificazione dell’in-
validità permanente da parte della Com-
missione Medica Ospedaliera, è stato
quindi interessato il Comitato di Verifica
per le Cause di Servizio, che ha compe-
tenza ad accertare la riconducibilità della
stessa alle condizioni di impiego operativo
della missione cui l’interessato ha parte-
cipato. Detto Organismo ha espresso pa-
rere negativo, per effetto del quale, nel
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Gennaio 2017, è stato comunicato il pre-
avviso di respingimento della domanda.

Informò infine che a seguito di riesame
su istanza dell’interessato, lo scorso 11

gennaio 2019, il Comitato di Verifica ha
confermato il proprio parere contrario,
all’esito del quale è stato adottato il de-
creto di rigetto della domanda.
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ALLEGATO 3

5-02638 Macina: Iniziative per il rafforzamento dei presìdi delle Forze
dell’ordine nella provincia di Barletta-Andria-Trani.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Signori Deputati,
come appena detto, confermo, che la

questione dell’ordine e della sicurezza
pubblica nella provincia di Barletta Andria
Trani è alla costante attenzione del Mini-
stero dell’interno e delle Autorità locali di
pubblica sicurezza.

Sappiamo bene dell’allarme sociale de-
stato, in particolar modo negli ultimi
tempi, dai fatti criminosi richiamati dagli
Onorevoli interroganti e verificatisi nella
provincia di Barletta Andria e Trani.

Naturalmente sappiamo anche dell’ag-
guato verificatosi ad Andria lo scorso 25
luglio e degli analoghi episodi criminosi di
Canosa di Puglia, ai danni di un esercizio
commerciale, nella notte tra il 25 e, 26
luglio scorsi.

Proprio per dare il segnale di questa at-
tenzione ho partecipato, appena due giorni
fa, al Comitato provinciale per l’ordine e la
sicurezza pubblica convocato dal Prefetto.
Abbiamo analizzato la situazione per con-
frontarci e mettere a punto un piano di
azione su tutto il territorio, al fine di preve-
nire e contrastare la criminalità.

Una delle attività illecite maggiormente
remunerative è il traffico e lo spaccio di
sostanze stupefacenti, con smercio di co-
caina, eroina e hashish in costante au-
mento. Le aree maggiormente interessate
sono i comuni di Andria, Barletta e Bi-
sceglie, ma anche Canosa di Puglia evi-
denzia una certa effervescenza proprio in
ragione della vicinanza al territorio del
cerignolano.

In particolare per il Comune di Andria,
il confronto tra i primi cinque mesi del
2018 e quelli del 2019 attesta, tuttavia, un
decremento dei reati del 11,7 per cento,

con una riduzione dei furti (10,2 per
cento) e delle rapine (21,4 per cento), ad
eccezione di quelle ai danni di esercizi
commerciali. Anche qui, significativo l’au-
mento dei danneggiamenti, anche di quelli
causati da incendio.

Ad Andria sono operativi il Commissa-
riato di pubblica sicurezza, con n. 62
unità, la Compagnia dei Carabinieri, con
n. 60 unità, la Compagnia della Guardia di
Finanza con n. 40 unità, ed il Comando di
Polizia Locale con n. 77 agenti. La città di
Andria, inoltre, è la sede della istituenda
Questura della provincia BAT.

Nel corso della riunione ho avuto modo
di informare i componenti del Comitato e
le altre Autorità invitate dal Prefetto, che
a breve si procederà al potenziamento
delle forze dell’ordine sul territorio della
provincia con l’invio di 20 unità della
Polizia di Stato, 15 dell’Arma dei Carabi-
nieri e 12 della Guardia di Finanza.

Nel frattempo, è stato deciso il raffor-
zamento di carattere straordinario, su
base giornaliera, del dispositivo di con-
trollo del territorio, da parte delle Forze di
polizia nella Città di Andria.

Dalla visita effettuata e dalle analisi
svolte, ho tratto la convinzione che le
questioni della sicurezza del territorio non
possono essere solamente affrontate con i
numeri degli organici delle Forze di poli-
zia.

Questo non significherà che l’attenzione
rivolta alle recenti manifestazioni delit-
tuose non continuerà ad essere adeguata e
rivolta, sia ad assicurare alla giustizia, nel
più breve tempo possibile, gli autori dei
reati, sia ad impedire che analoghi episodi
si possano ripetere.
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C’è un aspetto, però, che ritengo par-
ticolarmente significativo.

È emersa, con tutta evidenza, la neces-
sità di promuovere sul territorio sinergie
tra istituzioni e società civile.

È quindi mia intenzione tornare in quei
luoghi per dare un segnale della presenza
dello Stato e per incoraggiare, soprattutto
i commercianti, a vincere la paura e a
denunciare le estorsioni di cui sono vit-
time.

Al fine di completare l’assetto territo-
riale delle forze di polizia nella Provincia,
ed in particolar modo delle Autorità di
pubblica sicurezza, questo Governo sta
lavorando anche per realizzare al più
presto la Questura di Andria. Abbiamo
messo in sicurezza, a tal fine, 8 milioni di
euro che rischiavano di essere persi, ed
abbiamo ricevuto assicurazioni dal Prov-
veditore delle Opere Pubbliche circa la
realizzazione dell’opera.
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ALLEGATO 4

5-02639 Migliore: Iniziative per contrastare il ripristino sul territorio
nazionale di simboli del disciolto partito fascista, con particolare
riferimento a quanto avvenuto nel comune di Villa Santa Maria (CH).

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Signori Deputati,
lo scorso 27 luglio, nel comune di Villa

Santa Maria, in provincia di Chieti, sul
costone roccioso che sovrasta il Comune è
riapparsa l’incisione « AXVIII DUX », rea-
lizzata nel 1940.

Dalle informazioni acquisite si è ap-
preso che la scritta, di 4 metri di altezza
e 3 metri di larghezza, con il passare degli
anni, è stata logorata dagli effetti delle
intemperie e dalla vegetazione.

Nel corso degli anni, a fasi alterne, ad
ogni modo, la scritta è risultata a volte
parzialmente coperta, a volte visibile, fino
al recente episodio del 27 luglio scorso.

È emerso ancora, che la parete rocciosa
in questione è stata oggetto di lavori dimessa
in sicurezza, terminati nel 2003. A seguito di
tali lavori la visibilità della scritta risultava
ridotta a causa dei detriti e delle polveri,
nonché della vegetazione spontanea.

Dal 2015 l’Amministrazione Comunale,
proprio a ridosso del citato costone roccioso,
sta realizzando, con fondi comunali, 5 per-
corsi di arrampicata, e ciò al fine di promuo-
vere ulteriormente la valorizzazione turi-
stica del territorio, ove, peraltro, sono già

praticabili altri 19 percorsi simili, realizzati
nell’ambito di una convenzione stipulata dal
Comune con una società sportiva.

Il predetto progetto comprende anche
l’ulteriore messa in sicurezza del costone,
la pulizia del tratto roccioso dai cespugli,
dai rami e dal muschio, condizioni que-
st’ultime, che hanno reso nuovamente vi-
sibile la scritta.

Sull’intera vicenda sono in corso ap-
profondimenti da parte degli organi com-
petenti.

Su un piano più generale, non posso
che ribadire, in questa sede, quanto già in
più occasioni affermato dal Governo.

È sempre alta l’attenzione e l’attività di
prevenzione da parte del Ministero del-
l’Interno per contrastare efficacemente
comportamenti illeciti di gruppi e fazioni
che si ispirano ai principi del nazi-fasci-
smo e della discriminazione razziale.

A tal fine le Forze di polizia presenti
sul territorio, svolgono un costante moni-
toraggio dei contesti e degli ambienti con-
notati da estremismo politico, finalizzato
ad intercettare per tempo ed a prevenire
il compimento di qualsivoglia illegalità.
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ALLEGATO 5

5-02640 Prisco: Problematiche relative ai requisiti per l’assunzione dei
soggetti compresi nelle graduatorie dei concorsi indetti in data 26
maggio 2017 per il reclutamento di 1.148 allievi agenti della Polizia

di Stato.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Signori Deputati,
come ricordato nell’atto di sindacato

ispettivo, il decreto-legge semplificazioni
(n. 135 del 2018), ha autorizzato l’assun-
zione di 1.851 allievi agenti della Polizia di
Stato.

Tali assunzioni avranno luogo mediante
lo scorrimento della graduatoria della prova
scritta di esame del concorso pubblico, ban-
dito con decreto dei Capo della Polizia del 18
maggio 2017, per il quale, preciso, che l’Am-
ministrazione ha già operato lo scorrimento
della graduatoria sino all’ultimo degli idonei
non vincitori. Lo scorrimento ulteriore ri-
guarda dunque i candidati non idonei, ma
che hanno superato con esito positivo la sola
prova scritta.

Attesa la pressante esigenza di incre-
mentare, con la massima possibile rapi-
dità, i servizi di prevenzione e di controllo
del territorio, l’articolo 11 del citato de-
creto semplificazione prevede una moda-
lità di scorrimento di precedenti gradua-
torie, « sostitutiva » di un nuovo concorso
e, in quanto tale, assoggettata agli stessi
requisiti che sarebbero previsti per un
nuovo bando.

In questo caso, però, gli stessi candi-
dati, che hanno già superato la prova
scritta in parola, dovranno essere in pos-
sesso dei nuovi e più rigorosi requisiti
introdotti (di età e di titolo di studio) nel
quadro del riordino dei ruoli e delle
carriere del personale delle Forze di po-
lizia, dai decreti legislativi n. 95 del 2017
quindi antecedente all’insediamento del-
l’attuale Governo e n. 126 del 2018.

Al riguardo preme evidenziare come tale
scelta assicuri la possibilità di assumere per-
sonale più idoneo per garantire maggiore
professionalità nell’impiego operativo, in
una società in continua e veloce evoluzione.

I nuovi requisiti prevedono, infatti,
l’abbassamento dell’età utile e titoli di
studio più qualificanti, al pari delle scelte
operate dalle altre Forze di polizia.

Per quel che concerne il tema sollevato
dagli On.li interroganti, si conferma che è
in atto un ampio contenzioso, sia in sede
giurisdizionale che amministrativa. Sono
stati presentati n. 143 ricorsi giurisdizio-
nali, che riguardano 2.347 ricorrenti, e
n. 22 ricorsi straordinari al Presidente
della Repubblica, a nome di 396 ricorrenti.

Ad oggi gli Organi giurisdizionali aditi
hanno emanato 61 decreti monocratici e 96
ordinanze di accoglimento dell’istanza cau-
telare. In particolare il T.A.R. Lazio ha am-
messo con riserva 1.372 ricorrenti, ad effet-
tuare gli accertamenti dell’efficienza fisica e
dell’idoneità psicofisica, « in ragione del già
avviato svolgimento delle stesse ». Lo stesso
T.A.R. non si è pronunciato sulla fondatezza
giuridica della domanda e, soprattutto, non
ha disposto, per alcuno dei ricorrenti, l’avvio
al corso di formazione.

In esecuzione delle citate ordinanze
1.178 ricorrenti sono stati quindi avviati
alla verifica dei requisiti di efficienza fi-
sica, psicofisica e attitudinale.

Per altro verso, lo stesso Giudice am-
ministrativo ha anche respinto 8 richieste
cautelari di sospensione, riferibili a 298
ricorrenti, che non avevano riportato il
punteggio richiesto.
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Sulla questione, il 24 luglio scorso, si è
espresso, con parere, il Consiglio di Stato.

Il citato Consesso ha rilevato che il
concorso originariamente indetto si è de-
finitivamente concluso con l’approvazione
della graduatoria di merito.

La disposizione (articolo 11, comma
2-bis, decreto-legge del 14 dicembre 2018
n. 35, già citato) che ha autorizzato le
modalità di assunzione in parola, pertanto,
« non ha inciso su un concorso ancora in
essere », ma ha indetto una nuova proce-
dura in modo semplificato « per dichiarate
esigenze di speditezza dell’azione ammi-
nistrativa ».

Il Consiglio di Stato ha avuto modo
anche di sottolineare che le due procedure
concorsuali rimangono distinte, e che tale

autonomia « non viene meno per effetto
del ricorso alla graduatoria provvisoria
relativa al concorso ormai esaurito ». Di
conseguenza, la previsione dei nuovi re-
quisiti introdotti, « appare coerente ».

Al riguardo, secondo il Consiglio di
Stato, « tenuto conto del vincolo normati-
vamente imposto », l’Amministrazione
« non avrebbe potuto disporre altrimenti ».

Il parere in questione difende anche il
carattere non discriminatorio del limite di
età fissato, avendo ritenuto del tutto com-
prensibile e condivisibile che il legislatore
individui limiti massimi di età, in ragione
della peculiarità dell’attività addestrativa,
nelle procedure di assunzione in una forza
di polizia.
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